
L U N E D Ì 2 7 F E B B R A I O 2 0 1 2 35
il Cittadino Sport

SERIE B GIRONE B CLASSIFICA
Squadra Pt

Partite Reti
Gioc Vinte Pareg Perse Fatte Subite

CAGLIARITANA 14 6 4 2 0 71 48
LIBERTAS NOVARA 13 6 4 1 1 54 47
MESTRINA 12 5 4 0 1 43 26
RN BOLOGNA 9 6 3 0 3 48 65
CUS MILANO 8 6 2 2 2 54 46
MODENA 8 5 2 2 1 43 36
FANFULLA 6 6 2 0 4 58 65
GEAS 6 6 2 0 4 40 52
PADOVA 6 6 2 0 4 35 51
BUSTO 1 6 0 1 5 43 53

7ª GIORNATA
MODENA ­ GEAS 4 ­ 3
FANFULLA ­ PADOVA 11 ­ 8
RN BOLOGNA ­ MESTRINA 8 ­ 7
LIBERTAS NOVARA ­ BUSTO 9 ­ 8
CUS MILANO ­ CAGLIARITANA 9 ­ 9

PROSSIMO TURNO
MODENA ­ PADOVA
GEAS ­ BUSTO
RN BOLOGNA ­ CAGLIARITANA
LIBERTAS NOVARA ­ MESTRINA
FANFULLA ­ CUS MILANO

PALLANUOTO ­ SERIE B n I BIANCONERI RISCOPRONO IL GUSTO DEL SUCCESSO DOPO QUATTRO KO

Malato fa rima con vittoria
L’ex azzurro segna sei gol e il Fanfulla batte 11­8 il Padova
FANFULLA ZUCCHETTI 11
PADOVA 8

(1­1/2­4/3­2/5­1)

FANFULLAZUCCHETTI: Sichel,Zucchelli, Chiacchio,Malato, Turelli,
Manfredi, Boselli; Grassi, Vanelli, Pelizzoli,Vignali, Buongiorno, Ruggie­
ri. All.: Crimi

RETI FANFULLA: Malato 6, Grassi 2, Chiacchio, Pelizzoli, Turelli

MILANO Non è la migliore prestazione del Fanfulla Zuc­
chetti, ma i tre punti arrivano ugualmente. E sono pre­
ziosi in chiave salvezza. Vincendo al "Saini" di Milano sul
Padova grazie a una prova “monstre” del rientrante Ma­
lato il settebello lodigiano aggancia a 6 punti il Geas e gli
stessi veneti, interrompendo un digiuno che durava dalla
prima di campionato. È il successo dell'esperienza e della
determinazione, come sottolineato a fine gara dal tecnico
Vincenzo Crimi, insoddisfatto della prova della squadra.
Incide l'inevitabile tensione, visto che è un match in cui
non si può assolutamente fallire. Infatti i bianconeri en­
trano in vasca contratti. E nel primo tempo tre errori a tu
per tu con il portiere patavino dimostrano che il pallone
"brucia" tra le mani. Il Padova segna in controfuga, ri­
sponde Malato con il suo classico tiro a effetto. Tanti i
cambi operati da Crimi nel secondo periodo, aperto dal
vantaggio ospite. Pareggia Malato su rigore, allunga
Chiacchio con un preciso tiro dalla distanza. Ma la rea­
zione veneta è decisa e produce tre gol prima dell'inter­
vallo lungo, al quale si va sul 3­5. Il solito Malato accorcia
con un tiro da lontano a inizio terzo tempo, ma i veneti
tornano subito a +2. La risposta, dopo i pali colpiti da
Grassi e Chiacchio, la concretizzano ancora Malato su ri­
gore e Grassi dalla distanza per il 6­6. Ma un'altra impre­
cisione difensiva costa il nuovo svantaggio a fine terzo
quarto. A quel punto il Fanfulla sfodera gli artigli. La mi­
gliore condizione fisica fa sentire il suo peso, insieme a
una reazione d'orgoglio dei veterani. I risultati si vedono
subito, a partire dal pareggio su controfuga di Malato che
si ripete pochi istanti più tardi per il sorpasso. Arriva su
rigore il nuovo pareggio patavino, ma la voglia di vincere
dei bianconeri a questo punto ha la meglio. Un tiro poten­
te di Turelli concretizza una situazione di superiorità nu­
merica, un bolide dalla destra di Pelizzoli supera in dia­
gonale il portiere avversario. Due interventi decisivi di
Sichel mettono al sicuro la vittoria, prima del gol di Gras­
si a 31" dal termine per il definitivo 11­8.

Daniele Passamonti

Crimi prende i puntimanonècontento:
«Dai giovanimi aspettomoltodi più»
n Non è molto contento Vincenzo Crimi a fine gara. Il risultato è
positivo, importante e prezioso. Ma la prova della squadra ha con­
vinto poco l’allenatore lodigiano: «Abbiamo giocato male ­ escla­
ma ­ in particolare in fase d’attacco, dove avrei voluto vedere un
ritmo più sostenuto. I nostri errori hanno portato la gara a diven­
tare un testa a testa, una situazione pericolosa. Non mi hanno
convinto i giovani, devono mettersi bene in mente che da loro mi
aspetto di più». Tra i promossi ci sono alcuni senior: «Bene Malato
e Grassi, sono contento del rendimento di Manfredi. Un elogio lo
merita Vanelli per aver svolto nel ruolo di boa la sua parte con
impegno». La seconda vittoria in campionato consente ai fanfulli­
ni di agganciare due formazioni in classifica: «È stata una giorna­
ta particolare a livello di risultati: nessuno si aspettava il successo
del Bologna sulla Mestrina, altrettanto sorprendente è stato il
pareggio strappato dal Cus Milano alla Cagliaritana. Se non aves­
simo sconfitto il Padova la nostra posizione sarebbe diventata
pesante: per questo ci teniamo ben stretti questi tre punti».

IL DOPOPARTITA

Francesco Malato è rientrato dalla squalifica e ha subito messo a segno sei reti con il Padova

ATLETICA LEGGERA n SPEDIZIONE TRIONFALE PER IL CLUB LODIGIANO AI TRICOLORI INDOOR: ARRIVA IL QUARTO TITOLO ASSOLUTO

Haidane riporta la Fanfulla nella storia
Argento beffa al sabato nei 1500, poi 3000 d’oro alla domenica
ANCONAFino a 19 giorni fa non pote­
va neppure disputare i campionati
tricolori, ora invece Abdellah Hai­
dane arriva a un'unghia da un'ine­
dita quanto prestigiosa doppietta
di titoli italiani Assoluti e sogna
una maglia azzurra alle Olimpiadi
di Londra. Dopo la beffa d'argento
(o il titolo gettato al vento, a secon­
da della prospettiva da cui si guar­
da) dei 1500 di sabato, la rivincita
d'oro ieri in un 3000 in cui il 22enne
giallorosso fa ciò che vuole: il week end dei tricolori
indoor di Ancona consacra il fanfullino (nato in Ma­
rocco nel 1989 e naturalizzato italiano solo l'8 febbraio
scorso) come grande protagonista del mezzofondo az­
zurro che guarda a Europei e Giochi olimpici e conse­
gna ala Fanfulla quella pedina di primissimo piano ai
campionati italiani Assoluti che era forse l'unico tas­
sello mancante alla vorticosa crescita della società di
Sandro Cozzi nelle ultime stagioni.
Curioso che quest'ultima tessera del puzzle arrivi dal
settore maschile, che mai (prima di sabato) aveva rac­
colto podi ai campionati nazionali Assoluti: la Fanful­
la tra le donne vanta invece ben tre titoli su pista, tutti
nel salto in alto (Francesca Sicari all'aperto nel 1995 e
Anna Visigalli all'aperto nel 2004 e indoor nel 2005).
Haidane aveva predetto alla vigilia che la sfida con il
compagno di allenamento Merihun Crespi (Cs Eserci­
to) poteva essere il leit motiv tricolore: così è stato, in
un emozionante "botta e risposta".
La botta arriva sui 1500, con il "gol di rapina" di Cre­
spi. Dopo un passaggio velocissimo ai 400 (55"2), Hai­
dane lascia il comando della gara all'amico­rivale e la
prova si fa più tattica. I due si alternano in testa fino
a 100 metri dall'arrivo, quando il 22enne fanfullino
cambia passo e prova ad andarsene: sembra riuscirci,
ma Crespi non è domo e rimonta negli ultimi metri.
Su quello che era il vecchio filo di lana Haidane com­
mette l'errore di rialzarsi per un attimo e di accenna­
re un gesto di esultanza, mentre il rivale si tuffa a ca­
pofitto. Risultato: cronometro fermo a 3'44"79 per en­
trambi, ma titolo al fotofinish a Crespi. «Gara davve­
ro gestita molto bene sul piano tattico ­ aveva scritto
Haidane ieri mattina via sms al "Cittadino" ­, peccato
per la stupidaggine di aver pensato troppo presto di
avere vinto: mi dispiace soprattutto per la Fanfulla».
Qualche ora dopo nei 3000 ecco la risposta da titolo:
corsa d'attesa fino a 550 metri dal termine, poi Haida­
ne accelera e a rimanergli a tiro sono solo Crespi e
Marco Salami. Nell'ultimo giro non ce n'è per nessu­
no: l'atleta allenato da Giorgio Rondelli vince (stavolta
per davvero) a braccia alzate in 8'11"71. «Ho corso
sciolto ­ commenta il mezzofondista residente a Castel
San Giovanni ­: ho prima sfruttato il treno di De Nard,
Cominotto e Nasti e poi lanciato la progressione. Ram­
marichi per la doppietta sfumata? No, vuol dire che
sarà per l'estate all'aperto». Quando l'obiettivo, mini­
mo della Fidal e dichiarazione di eleggibilità della Iaaf
permettendo, sarà a cinque cerchi.

Cesare Rizzi L’arrivo vittorioso di Abdellah Haidane nei 3000 tricolori indoor di Ancona (foto Colombo/Fidal)

Valentina Zappa
prima nei 400
e poi seconda
con la staffetta
ANCONAUn oro e un argento per ini­
ziare il "new deal" tecnico. E pa­
zienza se parliamo di categoria
Promesse e non di settore Assoluto.
Valentina Zappa coglie l'oro nei 400
individuali (con 55"61, quarta nella
finale B Assoluta), a rinverdire
quella tradizione d'oro che l'ha vi­
sta dominatrice incontrastata nelle
categorie giovanili Cadette, Allieve
e Juniores prima di uno sfortunato
2011, e poi l'argento nella 4x200 con
le compagne Alessia Ripamonti,
Clarissa Pelizzola e Giulia Riva, al­
le spalle della Camelot (1'41"93 con­
tro 1'42"73). «Forse se avessimo cor­
so nella stessa serie della Camelot
ce la saremmo giocata ­ racconta
Zappa ­. In ogni caso sono contenta
di questi due podi, erano quello che
ci voleva per il rientro agonistico
anche se mi aspettavo un crono mi­
gliore sui 400. Ho corso male in bat­
teria, dove ho pagato la desuetudi­
ne alle gare, ma probabilmente non
avevo ancora i lavori giusti nelle
gambe per ottenere la finale A tra
gli Assoluti».
Tanti applausi ma niente podio per
Touria Samiri, che disputa un 1500
gagliardo chiudendo quarta Asso­
luta col personale a 4'21"44 nella
prova vinta da Elisa Cusma (Sami­
ri è poi settima sui 3000 in 9'30"02).
Una garanzia non di medaglia, ma
di buon rendimento è Elena Salvet­
ti nel triplo: già bronzo nel 2010, è
quinta con 12.77.
Sfortunata Alessia Ripamonti sui
400: 14ª Assoluta in batteria con
57"92, arriva a 14/100 dal bronzo
Promesse. Dopo due ottimi turni di
qualificazione (semifinale a 8"59),
Manuela Vellecco pasticcia nella fi­
nale dei 60 ostacoli e si ritira. Sotto
tono Giorgia Vian nell'asta (13ª a
3.50) e Giulia Riva nei 60 piani (fuo­
ri in batteria con 8"04).

Ce.Ri.

n Il giallorosso
è stato naturaliz­
zato italiano solo
l’8 febbraio
scorso e ora
diventa una delle
punte del mezzo­
fondo azzurro

In breve


